
 
 
  

 
DETERMINAZIONE N. 689 

  Data di registrazione 29/12/2022 
 
 
 

Originale 
 
  

Oggetto: 

PNRR - AVVISO MISURA 1.4.3 ADOZIONE PIATTAFORMA PAGOPA ." 
IMPLEMENTAZIONE DEI SERVIZI SU PIATTAFORMA PAGOPA CON 
PIATTAFORMA PROGETTI E SOLUZIONI. DEFINIZIONE 
CRONOPROGRMMA, ACCERTAMENTO DELL'ENTRATA E 
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO ALLA SOCIETA' PROGETTI E 
SOLUZIONI SPA - sede legale Bari (BA) .  CUP [E71F22002340006] CIG 
Z0A3954CE2 

 
 

IL RESPONSABILE AREA SEGRETERIA GENERALE, SETTORE AMMINISTRATIVO
 

 

 
PREMESSO CHE: 
 
- La Commissione Europea ha lanciato nel luglio 2020 “Next Generation EU”, un pacchetto di misure 

economiche per i Paesi membri, in risposta alla crisi pandemica, di cui la principale componente è il 
Dispositivo per la Ripresa e Resilienza, che ha una durata di 6 anni dal 2021 al 2026;  

- Il RRF (Recovery and Resilience Facility) istituito con regolamento UE 2021/241 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 12 Febbraio 2021 enuncia le sei grandi aree di intervento sui quali i PNNR 
si dovranno focalizzare: transizione verde, trasformazione digitale, crescita intelligente e inclusiva, 
coesione sociale e territoriale, salute e resilienza economica, politiche per le nuove generazioni;  

- al fine di accedere ai fondi di Next Generation EU, ciascun stato membro ha dovuto predisporre un 
piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNNR – Recovery and Resilience Plan) per definire un 
pacchetto coerente di riforme e investimenti per il periodo 2021 – 2026; 

- Il Piano italiano è stato presentato in via ufficiale dal Governo italiano in data 30 Aprile 2021 (DOC. 
XXVII la proposta di Governo n. 18 del 12.01.2021 – Parte I “Schede di lettura” e parte II “Profili di 
Finanza Pubblica; - Il 22 Giugno 2021 la Commissione Europea ha pubblicato la proposta di decisione 
di esecuzione del Consiglio relativa all’approvazione del PNNR dell’Italia, accompagnata da una 
dettagliata analisi del PNNR Italiano (documento di lavoro della Commissione SWD 2021). Anche in 
considerazione del sistema di governance multi-livello creato per assicurare un’attuazione efficace e il 
monitoraggio del piano, e del forte sistema di controllo stabilito, la Commissione ha quindi fornito una 
valutazione globalmente positiva;  



- “Italia domani”, il Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia, prevede investimenti e un 
coerente pacchetto di riforme, a cui sono allocate risorse per 191,5 miliardi di euro finanziati attraverso 
il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza;  

 
ATTESO CHE: 
 
- “Italia Digitale 2026” è il piano strategico per la transizione digitale e la connettività promossa dal 

Ministro per l’innovazione tecnologica e la transazione digitale (MIDTD) all’interno di Italia domani 
che si propone i seguenti obiettivi:  

1. Diffondere l’identità digitale, assicurando che venga utilizzata dal 70% della popolazione;  
2. Colmare il gap di competenze digitali, con almeno il 50% della popolazione che sia digitalmente 
abile;  
3. Portare circa il 75% delle PA italiane a utilizzare servizi in cloud;  
4. Raggiungere almeno l’80% dei servizi pubblici essenziali erogati online;  
5. Raggiungere, in collaborazione con il Mise, il 100% delle famiglie e delle imprese italiane con 
reti a banda ultra larga;  

- “PA Digitale 2026” è il sito del Dipartimento per la trasformazione digitale, guidato dal Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transazione digitale, che permette alle PA di accedere ai fondi di Italia 
digitale 2026, avere informazioni sugli avvisi dedicati alla digitalizzazione della P.A. fare richiesta di 
accesso ai fondi e rendicontare l’avanzamento dei progetti;  

 
RILEVATO CHE sul sito www.padigitale2026.gov.it sono stati pubblicati vari avvisi pubblici destinati ai 
Comuni, tra cui l’Avviso Misura 1.4.3 “Adozione piattaforma PagoPA”; 
 
PRESO ATTO CHE: 
 
- l’avviso Misura 1.4.3 ha come finalità la migrazione e l’attivazione sulla piattaforma PagoPA dei servizi 

di incasso gestiti dai Soggetti Attuatori (Comuni), anche garantendo un aumento del numero dei servizi 
integrati nella piattaforma stessa secondo una logica di “pacchetti”;  

- l’importo del finanziamento concedibile ai soggetti attuatori è individuato, ai sensi dell’art. 53 par. 1 
lett. c) del Reg. UE 1060/2021, in un importo forfettario (lump sum) connesso al numero di servizi per i 
quali si richiede l’attivazione, da erogarsi in unica soluzione a seguito del perfezionamento delle attività 
oggetto di finanziamento;  

- sono ammissibili a contributo tutte le attività necessarie avviate a decorrere dal 01 Aprile 2021, con 
risorse proprie del soggetto attuatore, o ancora da avviare; - il finanziamento concesso non è cumulabile 
con altri finanziamenti pubblici, nazionali, regionali o europei per le stesse spese ammissibili; 

- le attività progettuali devono essere avviate a partire dalla data di notifica del decreto di finanziamento 
entro i termini previsti dall’avviso; - l’amministrazione aderente che intende avvalersi di fornitori 
esterni, soggetti aggregatori e gestori di servizi pubblici deve attivare il relativo contratto entro 180 
giorni dalla data di notifica del decreto di finanziamento;  

- il progetto di integrazione deve essere concluso nel termine perentorio di 240 mesi dalla data di 
contrattualizzazione del fornitore 

 
CONSIDERATO CHE la misura è collegata all’articolo 5 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
recante il codice dell’amministrazione digitale (nel seguito “CAD”) che ha previsto in capo alle pubbliche 
amministrazioni, ai gestori di pubblici servizi e alle società a controllo pubblico come individuati dall’art. 2 
del CAD, l’obbligo di accettare, tramite la piattaforma pagoPA, i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo 
attraverso sistemi di pagamento elettronico. Le pubbliche amministrazioni, quindi, sono obbligate ad aderire 



al sistema pagoPA per consentire alla loro utenza di eseguire pagamenti elettronici nei loro confronti. In 
aggiunta, l’articolo 65, comma 2, del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, così come modificato 
dall’articolo 24, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (c.d. “Semplificazioni”), stabilisce che l’obbligo, per i prestatori di 
servizi di pagamento abilitati, di utilizzare esclusivamente la piattaforma pagoPA di cui all’articolo 5, 
comma 2, del decreto legislativo n. 82 del 2005 per i pagamenti verso le pubbliche amministrazioni decorre 
dal 28 febbraio 2021. Tali disposizioni hanno lo scopo di favorire una completa digitalizzazione dei 
pagamenti effettuati a favore delle pubbliche amministrazioni, con conseguente semplificazione per i 
cittadini.   
 
TENUTO CONTO CHE 
 
- questo ente ha partecipato al Bando presentando domanda di partecipazione in data 02.08.2022 con 

protocollo n. 10875 del 02.08.2022 all’Avviso Pubblico “Misura 1.4.3 – PagoPA” Missione 1 
Componente 1 del PNNR, finanziato dall’Unione Europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation 
EU – Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale”, per aver attivato il servizio PAGOPA dopo il 
31.03.2021 con fondi propri come da determinazione n. 311 del 21.07.2021 per i servizi e la richiesta di 
ulteriori massimi 25 servizi attivabili; 

- l’istanza è stata accettata con protocollo n. 11186 del 08.08.2022 e finanziata come da comunicazione 
ricevuta in data 12.11.2022 protocollo n. 16637 per un importo di € 17.997,00; 

- in particolare, le attività previste per i progetti proposti dovranno concludersi entro i termini indicati 
negli avvisi, a decorrere dalla data di notifica del Decreto di finanziamento; 

- sono ammissibili a contributo tutte le attività necessarie per la migrazione e l’attivazione dei servizi su 
PAGOPA indicati negli allegati avviate a decorrere dal 1° aprile 2021; 

- il finanziamento concesso con l’Avviso non è cumulabile con altri finanziamenti pubblici, nazionali, 
regionali o europei, per le stesse spese ammissibili; 

- le attività avviate a decorrere dal 1° aprile 2021 con risorse proprie del Soggetto Attuatore sono 
finanziabili dall’Avviso; 

 
Dato atto pertanto che questo Ente ha integrato i propri portali di Progetti e Soluzioni SPA dopo il 31 marzo 
2021 con vari servizi e che ha presentato istanza di finanziamento per l’attivazione di ulteriori n. 21 servizi; 
 
Visti: 
 
-  il bilancio di previsione finanziario 2022-2024 (art. 151 del D.Lgs. n.267/2000 e art. 10 D.Lgs. n. 

118/2011), approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 70 del 21.12.2021; 
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 133 del 21.12.2021, con la quale sono stati approvati il Piano 

Esecutivo di Gestione (P.E.G.) e deliberazione n. 34 del 05.04.2022 di approvazione del Piano della 
Performance anno 2022; 

 
Vista la deliberazione di G.C. n. 69 del 14.06.2022 ad oggetto: “Partecipazione ai bandi del PNRR misura 
1.4.3: ADOZIONE APPIO – misura 1.4.3: ADOZIONE PIATTAFORMA PagoPA – misura 1.4.4: 
ESTENSIONE DELL’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA’ DIGITALE 
(SPID-CIE). Atto di indirizzo” con la quale è stato dato mandato l’Ufficio per la Transizione Digitale e il 
Responsabile della Transizione Digitale di porre in essere tutte le azioni previste al raggiungimento 
dell’obiettivo PNRR citato, dando atto che tutti gli uffici dell’Ente saranno coinvolti nel dispiegamento dei 
servizi PagoPA collegati al portale Progetti & Soluzioni; 
 



Dato atto che con propria determinazione n. 311 del 21.07.2021 si provvedeva ad affidare a Progetti & 
Soluzione SPA – sede legale in Bari (BA) l’integrazione del portale con la Piattaforma PagoPA dei servizi 
tra gli altri servizi in essa compresi, che sono stati attivati dopo il 31.03.2021 previsti dal bando: 
 
Considerato pertanto che è stato richiesto alla medesima società Progetti e Soluzioni SPA di formulare 
idoneo preventivo per l’integrazione dei servizi al portale Progetti e Soluzioni con gli ulteriori 25 servizi 
dichiarati nella presentazione dell’istanza di partecipazione all’Avviso Pubblico; 
 
VISTI : 
 
- il D.L. n. 77/2021, convertito in legge 29/07/2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure”, nonché il D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, convertito in legge 11/09/2020, n. 
120, “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, ed in particolare l’art. 1, comma 
2, lett. a) il quale prevede che la stazione appaltante possa disporre l’affidamento diretto degli appalti di 
forniture e servizi di importo inferiore a 139.000 euro qualora l’atto di avvio della procedura sia stato 
adottato entro il 30 giugno 2023;  

- l’art. 1, comma 450, della legge 296/2006, che prevede l’obbligo di ricorso al Mercato elettronico della 
pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 ovvero al 
sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle 
relative procedure, relativamente agli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 € e di 
importo inferiore alla soglia comunitaria;  

 
DATO ATTO che:  
 
- l’art. 52, comma 1.2, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, ha introdotto modifiche 

all’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 disponendo che “nelle more di 
una disciplina diretta ad assicurare la riduzione, il rafforzamento e la qualificazione delle stazioni 
appaltanti, per le procedure afferenti alle opere PNRR e PNC, i comuni non capoluogo di provincia 
procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori, oltre che secondo le modalità indicate dal citato 
articolo 37, comma 4, attraverso le unioni di comuni, le province, le città metropolitane e i comuni 
capoluogo di provincia”. Pertanto, per le opere afferenti al PNRR, in applicazione dell’art. 37 comma 4 
e dell’art. 52, comma 1.2 sopra richiamati, la stazione appaltante, qualora sia Comune non capoluogo di 
provincia, dovrà procedere secondo una delle modalità indicate di seguito:  

1. ricorrendo ad una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;  
2. mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero 
associandosi o consorziandosi in centrali di committenza o stazioni uniche appaltanti nelle forme 
previste dall'ordinamento;  
3. ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane 
ovvero gli enti di area vasta;  
4. ricorrendo ad Unioni di Comuni, Province, Città metropolitane o Comuni capoluogo di 
provincia anche non qualificati;  
5. ricorrendo ai soggetti aggregatori qualificati di diritto ex articolo 38 co. 1 del D.lgs. n. 50/2016 
e ss.mm.ii.;  

- il Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali, con comunicato del 17 
dicembre 2021, si è espresso nel senso che la disposizione sopra rappresentata fa comunque salva 
l’applicazione delle ipotesi disciplinate dall’articolo 37, commi 1 e 2 primo periodo, del codice appalti 
in virtù dei quali: 



1. non sono soggetti agli obblighi individuati dal co. 4 gli affidamenti di valore inferiore a 40 mila 
euro per servizi e forniture e di valore inferiore a 150 mila euro per lavori;  
2. non sono soggetti agli obblighi individuati dal co. 4, se la stazione appaltante è in possesso 
della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38, gli affidamenti di valore superiore a 40 mila 
euro ed inferiori alla soglia di cui all’art. 35 per servizi e forniture;  
3. il Ministero del Lavoro, in una recente FAQ relativa agli affidamenti PNRR ha precisato che 
«ai sensi dell'art. 216 comma 10 del Codice dei contratti pubblici, fino alla data di entrata in 
vigore del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, i requisiti di qualificazione 
sono soddisfatti mediante l'iscrizione all'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti AUSA»; 

 
RISCONTRATO che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della legge 488/1999 
aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di approvvigionamento; 
 
Verificato  che la Società Progetti e soluzioni S.p.A. con sede legale in Bari (BA) ha provveduto in data 
17.11.2022 a formulare apposita offerta n. 211896AF1711 acquisito in  data 29.12.2022 al protocollo 
dell’Ente n. 19328 idoneo preventivo per i 21 servizi di partecipazione dell’Ente all’Avviso Pubblico Misura 
1.4.3 – PagoPA” Missione 1 Componente 1 del PNNR, finanziato dall’Unione Europea nel contesto 
dell’iniziativa Next Generation EU – Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale finanziati e da 
interfacciare con i software gestionali dell’Ente con il portale Progetti e Soluzioni con PagoPA nell’importo 
pari ad Euro 2.600,00 oltre iva 22% di seguito elencati compresa assistenza: 
 
1 - Sanzioni amministrative Attività da avviare 
2 - Sanzioni diverse dal C.d.S. Attività da avviare 
3 - Diritti di segreteria e Spese di notifica Attività da avviare 
4 - Emissione carta d'identità Elettronica Attività da avviare  
5 - Diritto fisso Separazione/Divorzi Attività da avviare 
6 - Servizio celebrazione matrimoni civili Attività da avviare 
7 - Proventi e Concessioni spazi ed aree pubbliche Attività da avviare 
8 - Oneri di urbanizzazione Attività da avviare 
9 - Diritti Pratiche SUAP e SUE Attività da avviare 
10 - Diritti di rogito Attività da avviare 
11 - Certificazioni e Oneri Ambientali Attività da avviare 
12 - Tassa concorso Attività da avviare 
13 - Servizi bibliotecari Attività da avviare 
14 - Commissioni Pubblici Spettacoli Attività da avviare 
15 - Servizi alla persona e servizi sociali Attività da avviare 
16 - Affitti Attività da avviare 
17 - Rimborso utenze Attività da avviare 
18 - Rimborso tessere casa dell’acqua Attività da avviare 
19 - Oneri cimiteriali & Lampade Votive Attività da avviare 
20 - Deposito Cauzionale Attività da avviare 
21 - Riscatto e/o conguaglio Aree PEEP/PIP Attività da avviare 
 
 
Dato atto pertanto che l’importo complessivo del servizio offerto, compresa la formazione, risulta essere 
pari ad Euro 2.600,00 oltre iva 22% pari ad Euro 3.172,00 (iva compresa); 
 



Ritenuto il prezzo congruo e pertanto procedere ad affidare alla Società Progetti e Soluzione SPA con sede 
legale Via D. Nicolai, 8 – 70122 Bari (BA) - p.iva 06423240727 l’implementazione di ulteriori 25 servizi 
con i portali Progetti e Soluzioni con la piattaforma App Io nell’importo pari ad Euro 2.600,00 oltre iva 22% 
per un importo complessivo pari ad Euro 3.172,00 (iva compresa); 
 
Viste le “Linee guida n. 4” dell’A.N.A.C. aggiornate al D.Lgs. 56/2017 con delibera del Consiglio n. 206 del 
1 marzo 2018; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 130, della Legge n. 145 del 30.12.2018 si procede all’acquisto 
fuori ME.PA; 
 
Visto l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 che prescrive apposita preventiva determinazione per la stipula del 
contratto, indicante il fine che lo stesso s’intende perseguire, il suo oggetto, la forma e le clausole ritenute 
essenziali, le modalità di scelta del contraente, in conformità alle vigenti norme in materia e le ragioni che ne 
sono alla base; 
 
Dato atto in proposito che: 
 
1) il fine che il contratto s’intende perseguire è l’integrazione dei gestionali dell’Ente con il portale PagoPa; 
2) l’oggetto del contratto è la configurazione dei servizi, monitoraggio raggiungimento degli obiettivi e 
supporto, supporto per risposte a domande, approfondimenti e assistenza in fase di eventuali verifiche e 
supporto predisposizione dell’istanza, richiesta CUP, analisi bandi con ulteriori 21 servizi con la piattaforma 
PagoPA; 
3) il contratto sarà stipulato fuori il Me.pa. Ai sensi dell’art. 1, comma 130, della Legge n. 145 del 
30.12.2018; 
4) la scelta del contraente viene fatta mediante affidamento diretto e art. 36 comma 2 legg. A del D.Lgs 
50/2016; 
5) la prestazione dovrà concludersi entro il 30.06.2023         
 
Verificato che l'esigibilità dell'obbligazione per Euro 3.172,00 avverrà entro il 31 dicembre 2022, mentre le 
eventuali somme residue da impegnare oppure per non aver concluso le fasi dell’obbligazione dovranno 
essere re imputate nell’anno 2023;                                                 
 
Visto il decreto Sindacale di nomina di Responsabile del Settore “Affari Generali – Segreteria”; 
 
Viste le FAQ Arconet n 48 (contabilizzazione risorse PNRR) e 49 (contabilizzazione del Cloud) 
 
Vista la Circolare MEF-RGS n. 29 del 26 luglio 2022 
 
Di dare atto che il codice CUP del progetto risulta essere: E71F22002340006 
 
Di dare atto che per il primo affidamento del servizio a Progetti e Soluzioni Spa il codice CIG risulta 
essere: Z0A3954CE2 
 
                                              D E T E R M I N A 
 
Viste le premesse: 
 



1) DI ACCERTARE dallo Stato la somma pari al relativo finanziamento di Euro 17.997,00 di cui alla 
comunicazione di avvenuta assegnazione del finanziamento con prot. 16637 del 12.11.2022 alla Voce 900 – 
Capitolo 40600 – Articolo 40200 “Trasferimento statale per misura 1.4.3 PagoPA – Missione 1 – 
Componente 1 del PNRR – investimento 1.4 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE vincolato a capitolo 
di spesa Voce 5890 cap. 99019 – Articolo 22600   - CUP E71F22002340006” de Bilancio 2022; 
 
2) DI IMPEGNARE la somma complessiva del finanziamento pari ad Euro 17.997,00 di cui alla 
comunicazione di assegnazione del finanziamento prot. n. 16637 del 12.11.2022 nel piano dei conti 
finanziario integrato U.2.02.03.02.001 - della Missione 01 Programma 08 Voce 5890 cap. 99019 – Articolo 
22600 - “Intervento PA digitale 2026 per misura 1.4.3 PagoPA – Missione 1 – Componente 1 del PNRR – 
investimento 1.4 SERVIZI e CITTADINANZA DIGITALE – CUP E71F22002340006” del bilancio di 
previsione 2022; 
 
3) DI AFFIDARE tramite ordinativo diretto ai sensi dell’art. 1, comma 130, della Legge 145 del 30.12.2018 
alla ditta alla Società Progetti e Soluzione SPA con sede legale Via D. Nicolai, 8 – 70122 Bari (BA) - p.iva 
06423240727 il sevizio di implementazione di ulteriori 21 servizi su Piattaforma PagoPA nell’importo pari 
ad Euro 2.600,00 oltre iva 22% pari ad Euro 3.172,00 iva compresa; 
 
4) DI DARE ATTO CHE la somma di Euro 3.172,00 iva compresa a favore della suddetta Società Progetti 
e Soluzioni Spa per il servizio di implementazione di ulteriori 21 servizi su Piattaforma PagoPA trova 
copertura finanziaria all’impegno assunto al precedente punto n. 2 del dispositivo; 
 
5) DI DARE ATTO CHE il servizio di integrazione, compresa la relativa formazione al personale, dovrà 
concludersi entro il 30.06.2023; 
 
6)  DI TRESMETTERE pertanto, l’ordinativo alla suddetta ditta a mezzo lettera commerciale di cui all’art. 
32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016; 
 
7) DI STABILIRE che le clausole del contratto sono quelle contenute nell’offerta n. 211896AF1711 del 
17.11.2022 acquisito al protocollo dell’Ente in data 29.12.2022 n. 19328. 
 
 
 
Data di Emissione: 29/12/2022  
 

Il Responsabile 
AREA SEGRETERIA GENERALE, SETTORE 

AMMINISTRATIVO 
  Dott.ssa Sabina Candela 
 
 
 
 
 
 
 
 



Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione di cui all'oggetto 
ai sensi dell'art. 147 bis comma 1°, del T. U. approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 

I M P E G N I     D I    S P E S A 
 
CIG Anno Imp. Codice Voce Cap. Art. Piano Fin. Importo € 
 2022 26132 01082 5890 99019 22600 U.2.02.03.02.001 17.997,00 

 
A C C E R T A M E N T I 

 
CIG Anno Acc. Codice Voce Cap. Art. Piano Fin. Importo € 
 2022 16377 40200 900 40600 40200 E.4.02.01.01.001 17.997,00 
 
 
Osservazioni:   
 
 
Data visto di regolarità contabile-
esecutività: 29/12/2022 

 Il Responsabile del Servizio  
    Dott.ssa Gibertini Simona  

 
 
 
  

  


